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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione  
Apprendimento di metodologie di spettroscopia ottica (assorbimento, luminescenza, scattering 
Raman) ed applicazioni allo studio di sistemi fisici semplici. Sviluppo della capacità di eseguire 
delle misure spettroscopiche in autonomia e di interpretare i risultati alla luce delle conoscenze 
teoriche.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione  
Le esperienze di laboratorio mirano a portare gli studenti a raggiungere un livello di autonomia 
sufficiente per l’uso di strumentazioni di laboratorio e per l’acquisizione di misure su sistemi 
modello. 
Autonomia di giudizio  
Capacità di uso di strumentazione per lo studio delle proprietà ottiche della materia; analisi, critica 
ed interpretazione dei risultati sperimentali ottenuti.  
Abilità comunicative  
Capacità di illustrare le modalità di misura, di spiegare il risultato dell’attività di laboratorio, e di 
commentare su basi fisiche le misure registrate.  
Capacità d’apprendimento 



Essere in grado, sulla base delle competenze acquisite nel corso, di analizzare ed interpretare i 
risultati sperimentali ottenuti al fine di ottenere informazioni rilevanti per la comprensione delle 
proprietà microscopiche dei materiali investigati. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  DEL CORSO 
Acquisire competenze su misure di laboratorio di spettroscopia utilizzando strumentazioni 
scientifiche; interpretare criticamente i risultati delle misure e relazionare con cognizione fisica sia 
la modalita’ di misura sia i risultati ottenuti evidenziando i limiti o le criticita’ presenti. 
 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

8 Introduzione alla spettroscopia di assorbimento e luminescenza 
Attenuazione ottica (legge di Lambert-Beer); coefficiente di assorbimento 
(cross section). Emissione di luminescenza, definizione di fluorescenza e 
fosforescenza e legame con l’assorbimento. Transizioni ottiche in sistemi a 
due livelli: probabilità di transizione indotta e spontanea (coefficienti di 
Einstein). 

8 Cenni sulle proprietà ottiche molecolari. 
Determinazione dei livelli energetici: stati elettronici e vibrazionali nel 
modello di coordinate configurazionali. Descrizione dell’attività di 
assorbimento e luminescenza tramite il diagramma di Jablonski. 
Allargamento spettrale di una banda ottica: contributi omogenei 
(allargamento naturale, allargamento dipendente dalla temperatura), contributi 
inomogenei. Termini di rilassamento di uno stato eccitato (tempo di vita), 
emissione radiativa di luminescenza. Dipendenza dalla temperatura 
dell’efficienza di luminescenza. 

4 Cenni di spettroscopia Raman. 
Scattering elastico ed anelastico. Vibrazioni molecolari e polarizzabilita’.  
Trattazione classica e semiclassica dell’effetto Raman 

4 Tecniche sperimentali nelle spettroscopie di assorbimento, luminescenza e 
scattering raman. 
Componenti spettroscopici: a) Sorgente di eccitazione (lampade a 
incandescenza, lampade a scarica, Laser); b) Elementi dispersivi (descrizione 
del reticolo, potere dispersivo e risolutivo); c) Rivelazione di luce 
(descrizione del fotomoltiplicatore e del Charge Coupled Device CCD, 
sensibilità e tempo di risposta). Schema e principio di funzionamento di uno 
spettrofotometro, uno spettrofluorimetro ed uno spettrometro Raman 

  
 ESERCITAZIONI DI LABORATORIO  

16 Acquisizione di spettri di assorbimento ottico attraverso l’uso di uno 
Spettrofotometro a scansione (effetto della bandwidth, della velocità di 
scansione, e del tempo di risposta). 

16 Acquisizione di spettri di emissione ed eccitazione attraverso l’uso di uno 
spettrofluorimetro a scansione. 

16 Acquisizione di spettri Raman attraverso uno spettrometro a dispersione. 
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